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Raimondo Luraghi e la storia civile giudicata 
dalla storia militare 

 
di Virgilio Ilari  

 

Se Piero Pieri (1893-1979) è stato il Delbrück italiano, il padre di 
una storia militare collegata alla storia “civile”, Raimondo Luraghi 
(1921-2012) e Giorgio Rochat (1936) hanno impersonato, nella 
generazione successiva, le due possibili declinazioni di questa 
eredità. Da un lato la storia militare “giudicata” dalla storia civile, 
dall’altro la storia civile giudicata dalla storia militare. L’agnizione 
di entrambi in questi ruoli contrapposti è unanime nella comunità 
degli storici militari italiani, pur refrattaria a rigidi inquadramenti 
accademici e associativi. Non sono mancati in quella generazione 
altri grandi storici militari, e in primo luogo il geniale autore di 
Asse Pigliatutto e La ragazza spagnola. Ma sono stati Luraghi e 
Rochat i nostri “due Aiaci”, grandi non meno per le loro 
impressive personalità che per le opere e i giorni che ci hanno 
lasciato. E non si possono veramente comprendere se non 
mettendoli a confronto.   

Rochat ha declinato la storia militare all’interno della storia 
nazionale italiana, come parte della nostra identità politica, e in 
particolare di quel segmento rappresentato dalla politica militare 
e dalle guerre del fascismo. La sua è dunque una storia politica del 
potere militare, il cui asse portante è il giudizio sulla componente 
militare della “classe dirigente” e sulle sue responsabilità 
politiche; non su quelle professionali. Non sul modo in cui 
abbiamo combattuto e sulle cause e le conseguenze dell’illusoria 
vittoria del 1918 e della definitiva sconfitta del 1943. Rochat è 
stato il capofila di un approccio alla storia militare largamente 
dominante nella storiografia accademica, ma soltanto in quella 
italiana, dove resta tenace un pregiudizio morale nei confronti 
dello studio della guerra e delle istituzioni militari, tollerato 
esclusivamente come secondario dettaglio della storia politica e 
sociale. Non va dimenticato che la matrice della storiografia 
nazionale italiana è la “storia civile” dell’età giacobina. Il suo fil 
rouge è l’idea di rivoluzione: la guerra disturba, perché dimostra 
che la rivoluzione, in Italia, è stata sempre passiva. Si può al più 
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intravvedere sullo sfondo della tela, come la Tempesta di 
Giorgione. Oggetto della fisica, non della storia.       

Anche Luraghi ha esordito come storico politico e sociale, 
dedicando il suo primo lavoro sulla Resistenza non agli aspetti 
militari, pur da lui vissuti con responsabilità di comando, ma agli 
scioperi torinesi. Deve anzi a questa formazione – oltre che ad una 
capacità di scrittura letteraria purtroppo rara e perciò sprezzata 
dal canone storiografico italiano – aver potuto concepire un’opera 
titanica come la storia della guerra civile americana, che apparve 
tra le “gioie” della “collana historica” Einaudi, assieme alla Storia 
della Resistenza italiana di Roberto Battaglia e ai due capolavori 
di Piero Pieri, la Crisi militare italiana del Rinascimento e la 
Storia militare del Risorgimento. E’ per nostra imbecillitas che 
oggi opere di sintesi come quelle ci sembrano impossibili o 
temerarie. Quelle invece continuiamo a ristamparle, perché, come 
i grandi classici, sono opere per la formazione personale. Questa è 
la testimonianza unanime che ricorre nelle decine di lettere 
indirizzate dai Soci della Sism alla Presidenza per esprimere il loro 
ricordo di Raimondo Luraghi. Questa è la ragione per cui a Samo 
fu apprezzato e tradotto quel vaso italiano; e per cui a Marinai del 
Sud – il suo capolavoro, dove pure leggiamo “legato con amore in 
un volume ciò che per l’universo si squaderna” – fu tributato il 
Premio Roosevelt per la storia navale.  

Dal nostro punto di vista, però, l’eredità più importante di 
Luraghi è stata di aver importato la lezione americana della storia 
militare come Kriegsgeschichte. Questo è il modo in cui la storia 
militare viene concepita e praticata in tutto il mondo, tranne che 
in Italia. L’enfasi è posta sul peso che la forza ha realmente avuto 
nel conflitto, sulle sue connotazioni specifiche, sul modo in cui è 
stata prodotta e impiegata, sull’influenza che l’esperienza 
precedente ha avuto sul corso degli eventi e su quella che le 
interpretazioni (“lessons learned”) hanno poi a loro volta avuto 
sulla pianificazione e la condotta dei conflitti successivi. Non a 
caso la Storia della guerra civile americana di Luraghi è il primo 
testo italiano in cui riscontriamo un embrionale tentativo di 
applicare dei concetti strategici alla storia di un conflitto, in 
particolare le brevi e sparse osservazioni sulla formazione 
napoleonica e jominiana dei generali americani, sul carattere 
clausewitziano dell’occupazione di Pittsburg Landing da parte di 
Grant (nella battaglia di Shiloh) e sulla presunta visione 
“clausewitziana” di Lincoln. Luraghi non è stato solo uno scrittore. 
Ha fatto per anni la guida sui campi di battaglia della guerra di 
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secessione: quello che in inglese si chiama staff ride, e in tedesco 
Schlüssreise. Ha ricostruito le battaglie integrando la ricognizione 
del terreno e lo studio degli armamenti e dei regolamenti con 
l’interpretazione delle testimonianze; e lo studio delle battaglie 
con quello delle campagne e del quadro strategico. E ha integrato 
le determinanti militari con le determinanti sociali, materiali e 
ideologiche. Un lavoro non diverso da quello che tre grandi storici 
militari tedeschi, Karl Marx, Friedrich Engels e Wilhelm Rüstow, 
fecero sulle guerre dell’epoca loro, inclusi la guerra civile 
americana e il Risorgimento italiano. Questa lezione, ignorata dal 
materialismo storico di rito torinese, non si rinviene direttamente 
negli scritti di Luraghi (neppure nel suo saggio d’esordio sui 
fattori economici del Risorgimento). Ma è attraverso le esigenze 
della Kriegsgeschichte, che Luraghi ha ridefinito la determinante 
economica della guerra civile americana, e ha potuto perciò 
concepire, nei primi anni Ottanta, l’unico saggio italiano sulla 
«guerra industriale», un criterio interpretativo della history of 
warfare che era allora assolutamente pionieristico e attende 
ancora di essere percepito e utilizzato in tutto il suo potenziale 
ermeneutico.   

Altro aspetto dell’eredità americana di Raimondo Luraghi, è 
aver riportato in Italia l’idea, all’estero ovvia ma da noi 
considerata bizzarra se non riprovevole, che la storia militare 
debba essere in primo luogo critica dell’arte e della scienza 
militare, siccome lo sono la storia della fisica, della medicina, e 
così via. Questo è stato il presupposto della sua partecipazione al 
dibattito sulla politica militare nell’ultimo decennio della guerra 
fredda e alle iniziative intraprese sin dal 1979 dall’allora tenente 
colonnello Carlo Jean per abbattere il muro di diffidenza e di 
chiusura che allora esisteva tra la cultura civile (che allora si 
esprimeva anche attraverso i partiti politici) e la cultura militare. 
Queste iniziative si concretizzarono essenzialmente nell’Istituto 
Studi e Ricerche Difesa (1979), nelle Cattedre di scienze 
strategiche e di storia delle istituzioni militari alla Luiss e alla 
Cattolica di Milano (1987), nella Commissione Italiana di Storia 
Militare (1986), nel Centro Militare di Studi Strategici (1987), 
nella rivista Politica Militare, poi Strategia Globale (1988), nella 
Libreria Militare di Milano (1992). In quegli anni nacquero il 
Centro Interuniversitario di Studi e Ricerche Storico-Militari 
(1983), la Società di Storia Militare (1984) e la rivista Limes 
(1993). La SSM (che nel 1992 prese il nome attuale di SISM, con 
l’inserimento dell’aggettivo “italiana”) fu anche una “risposta” di 
Luraghi al Centro interuniversitario di Rochat; la doppia 
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appartenenza fugò da subito il rischio di una contrapposizione, 
ma le due associazioni conservano ancora traccia dei due diversi 
caratteri e delle due diverse “scuole”. Se il Centro furono i gesuiti, 
noi della SISM fummo gli scolopi: fu Luraghi a decidere che ci 
chiamassimo “Società”, non associazione, per marcare una doppia 
analogia, sia con la Società degli Storici Italiani sia con la Society 
for Military History americana. 

Luraghi concepì la SISM come una rete di collegamento triplice: 
fra le varie componenti della storia militare; tra la storia militare e 
gli studi geopolitico, strategici e di intelligence; tra l’università, i 
cultori non professionali e il ministero della Difesa. Luraghi fu 
inoltre l’artefice e il mattatore del XVIII congresso della 
Commissione Internazionale di Storia Militare che si svolse 
appunto nella “sua” Torino e che segnò la prima maggiore 
iniziativa congiunta della CISM e della SISM. Per questo abbiamo 
scelto di presentare la raccolta di scritti in sua memoria che 
pubblichiamo come Quaderno SISM 2012, nell’ambito del XXXIX 
congresso, che si svolgerà di nuovo a Torino nel prossimo 
settembre.  
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Raimondo Luraghi 
 

Sintesi biografica1 
 

Raimondo Luraghi è nato a Milano il 16 agosto 1921. Il padre Nino, 
membro della Ragioneria del Comune di Milano, apparteneva ad una 
famiglia un tempo cospicua (il nonno paterno Raimondo era stato 
proprietario di una vetreria a Porlezza e comproprietario di una Banca a 
Milano; la nonna materna Rosalba era una nobile Pino, discendente dal 
comandante delle forze napoleoniche del Regno italico); ma rovinata da 
una crisi economica. La madre, Giuseppina Colciago, era anch’essa 
milanese. 

Raimondo visse un’infanzia felice, circondato dall’affetto dei suoi 
genitori e di tutti i suoi Cari, sino alla tragedia che nel dicembre del 1928 
lo rese orfano, privandolo del padre, ucciso da una polmonite (malattia 
che, a quel tempo, era tra le principali cause di morte) a soli 40 anni di 
età.  

Il ragazzo e la madre dovettero restringersi in un piccolo alloggio 
popolare: la pensione paterna infatti, data la relativamente giovane età 
del Defunto, era ancora di livello assai modesto. Raimondo frequentò a 
Milano i cinque anni delle elementari presso la Scuola “G. C. Nolli” di 
Viale Romagna superando con buon esito gli esami di terza e di quinta. 
A undici anni di età, Raimondo sembrava dotato per gli studi classici; 
ma la madre, non avendo i mezzi per fargli affrontare un così lungo ciclo 
(otto anni di Ginnasio-Liceo e quattro di Università) decise di iscriverlo 
alla Scuola di avviamento al lavoro “Barnaba Oriani”, che avrebbe 
consentito in un solo triennio l’acquisizione di una rapida indipendenza 
economica.  

Qualche tempo dopo (anno 1934) la madre passò a seconde nozze con 
l’allora maggiore (poi colonnello) Giovanni Augusto Pellerino, nativo di 
Montechiaro d’Asti, il quale decise che Raimondo avrebbe dovuto 
frequentare gli studi classici. 

Superati con la media di otto decimi gli esami di ammissione al 
Ginnasio (non esisteva allora la scuola media unica) il ragazzo cominciò 
il nuovo ciclo di studi presso il Ginnasio Liceo “Cesare Beccaria” di 
Milano, ove concluse il primo anno. Nell’estate del 1935, per motivi 
dipendenti dalla sua carriera, il suo nuovo padre fu trasferito a Torino 

                                                 
1 Redatta da Raimondo Luraghi per accompagnare le sue memorie, che purtroppo non è 
riuscito a terminare. Per gentile concessione del Professor Nino Luraghi.   
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ove si stabilì con la famiglia. Da quel momento Raimondo frequentò i 
corsi presso il Ginnasio Liceo “Camillo Cavour”, di Torino ove concluse 
il ciclo di studi in sei anni, avendo con successo “saltato” la quinta 
Ginnasio e la terza Liceo, sempre con la media di otto decimi. 
Nell’autunno del 1940 si iscrisse all’Università di Torino, Facoltà di 
Lettere e Filosofia. 

Poiché agli inizi del 1941 il governo fascista tolse agli studenti 
universitari della classe del 1921 il diritto al rinvio del servizio militare 
nonché quello di frequentare le scuole allievi ufficiali di complemento, il 
28 febbraio 1941 il giovane fu chiamato alle armi e destinato presso il 
Trentesimo Reggimento Fanteria, di stanza a Rivoli ed appartenente alla 
Divisione “Assietta”. Promosso caporale, poi sergente, all’inizio 
dell’estate del 1941, la Divisione fu inviata in zona di guerra (Sicilia)  e 
colà inquadrata nella Quinta Armata. In Sicilia Raimondo ebbe il 
battesimo del fuoco per continue scaramucce con frequenti incursioni di 
“Commandos” britannici ed incessanti mitragliamenti e spezzonamenti 
aerei. Nell’autunno fu infine inviato a frequentare la Scuola Allievi 
Ufficiali a Fano (Marche). Al termine del corso, essendosi classificato 
per merito tra i primi cinquanta allievi in graduatoria (il totale allievi 
presso la Scuola di Fano era di circa 1500) ebbe la facoltà di chiedere 
una destinazione ed indicò un qualsiasi Corpo di truppe da montagna.  

Alla fine di febbraio del 1942 fu inviato in qualità di Sottotenente al 
II/B Sottosettore della Guardia alla Frontiera, di stanza in Valdieri 
(Cuneo) con estensione ad una zona della Francia occupata. Fu là, 
precisamente nella località oltralpe della Madonne des Fenêtres, ove egli 
comandava il piccolo presidio italiano, che lo sorprese l’8 settembre 
1943: Raimondo (che nel frattempo aveva maturato sentimenti 
fortemente critici della guerra fascista ed assai ostili nei confronti dei 
così detti “camerati” tedeschi) scelse senza esitare di entrare con i suoi 
soldati nella Resistenza armata. 

Combatté dapprima nella valli del Cuneese, poi (in seguito ad un 
grave crisi di quelle formazioni) nelle Squadre cittadine del movimento 
“Giustizia e Libertà” e successivamente nella quarta Brigata Garibaldi 
“Cuneo” che operava nel Pinerolese (zona Barge-Bagnolo). In tale 
Brigata ebbe dapprima la carica di Capo di Stato Maggiore; poi, su sua 
richiesta, fu assegnato al Battaglione Arditi, inizialmente come vice 
Comandante, poi come Comandante del Battaglione stesso, incarico che 
tenne sino alla Liberazione. Partecipò a tutte le azioni della Brigata, 
trasferitasi nell’autunno del 1944 sulle colline dell’Astigiano. Il 29 luglio 
1944 fu ferito in combattimento; il 14 agosto fu decorato di medaglia 
d’argento al valor militare sul campo; infine, per merito, ebbe la 
promozione  a capitano nel Ruolo d’Onore. Fu congedato dal Regio 
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Esercito il 10 maggio 1945, con la menzione di aver servito “con fedeltà 
ed onore”. 

Durante gli ultimi mesi di guerra Raimondo aveva aderito al Partito 
comunista italiano, in seguito al pronunciamento di Togliatti di accettare 
il regime democratico parlamentare. In questa qualità entrò nel 
quotidiano comunista “l’Unità” (edizione piemontese) ove svolse 
diverse mansioni: capocronista, segretario di redazione, infine 
responsabile della politica interna ed ebbe l’occasione di conoscere 
personalmente alcuni tra i più eminenti capi comunisti, tra cui lo stesso 
Togliatti. Inviato nell’estate del 1948 a frequentare la Scuola superiore 
di quadri del Partito comunista vi conobbe da vicino tutti i massimi 
dirigenti. 

Il 24 giugno 1950 passò a nozze con Germana Cunioli, allora 
Ragioniera presso un’azienda metalmeccanica torinese e di famiglia di 
radicate convinzioni antifasciste.  

Nel frattempo però Raimondo era andato maturando una posizione 
sempre più critica nei confronti del Partito comunista; essendo stato 
delegato al Sesto Congresso di tale Partito svoltosi a Milano nel 1948 
aveva potuto vederne da vicina la struttura sostanzialmente autoritaria e 
antidemocratica e constatarne il completo asservimento alla politica 
dell’Unione Sovietica. L’aiuto morale della moglie fu di primaria 
importanza per condurlo al distacco definitivo dal Partito comunista e 
dalla redazione de “l’Unitá”. In realtà il suo vero desiderio era stato 
sempre quello di potersi dedicare agli studi storici; nel 1953 sostenne 
quindi gli esami di concorso a cattedre liceali di storia e filosofia che 
superò piazzandosi ai primissimi posti. Nominato titolare al Liceo 
Scientifico “Amedeo Avogadro” di Biella, assunse servizio il 1 
settembre 1954. 

Successivamente vincitore di due Concorsi di merito distinto, si 
trasferì a sua richiesta al Liceo classico “Arimondi” di Savigliano. Il 28 
aprile 1958 nacque la sua prima figlia, Silvia (oggi Professore associato 
di Glottologia presso l’Università di Pavia), e poco di poi apparve, per i 
tipi di Giulio Einaudi, il suo primo libro: Il Movimento Operaio torinese 
durante la Resistenza. In seguito a ciò, sempre nel 1958, conseguì la 
Libera docenza in Storia contemporanea (il primo in Italia ad avere tale 
titolo). Il 1 settembre 1961 fu trasferito a domanda presso il Liceo 
scientifico “Galileo Ferraris” di Torino. Il 30 novembre 1964 nacque il 
secondo figlio, Nino (oggi Professore ordinario, titolare di una 
“Endowed Chair” di Materie Classiche con specializzazione in Storia 
greca presso l’Università di Princeton, USA). 
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Nel frattempo Raimondo aveva cominciato ad occuparsi in profondità 
di storia americana con specializzazione in storia militare; nell’estate del 
1963 vi fu il suo primo viaggio negli Stati Uniti, ove era stato invitato a 
partecipare all’International Seminar, diretto allora da Henry Kissinger, 
presso la Harvard University. Agevolato mediante la concessione di un 
Leader’s Program  da parte del Programma Fulbright per gli scambi 
culturali, svolse anche negli Stati Uniti vaste ricerche  di archivio che gli 
consentirono di pubblicare nel 1966 presso Giulio Einaudi Editore la sua 
Storia della Guerra Civile Americana, che fu definita dall’autorevole 
storico David Donald “the best one-volume history of the American 
Civil War” che è giunta oggi (anno 2009) all’ottava edizione e  che, alla 
sua prima uscita, ricevette la medaglia d’oro delle Università americane 
in Italia per la miglior opera storica sugli Stati Uniti scritta da un non 
americano. 

Dall’ottobre 1964 l’Università di Genova lo aveva chiamato a 
ricoprire per incarico l’insegnamento, appena istituito, di Storia 
americana;  successivamente fu bandito il concorso a Cattedre ed egli lo 
vinse ricevendo la nomina a Professore dapprima straordinario, poi 
Ordinario della stessa materia presso il medesimo Ateneo. A Genova 
qualche tempo dopo fondò e diresse il corso di Dottorato di ricerca in 
Storia delle Americhe, composto da un “pool” il quale includeva, oltre a 
quella genovese, le Università di Torino e Firenze. 

Da qualche tempo Raimondo Luraghi insieme ad un gruppo di suoi 
collaboratori faceva parte del Comitato per la Storia americana, fondato 
e presieduto a Firenze da Giorgio Spini. Ora Luraghi ne fu eletto 
Segretario generale: e fu in tale veste che egli organizzò a Genova, il 26-
29 maggio 1976 il Primo Congresso internazionale di storia delle 
Americhe cui intervennero tra i relatori Docenti universitari di sei 
nazioni: oltre all’Italia, Francia, Gran Bretagna, Portogallo, Canada e 
Stati Uniti. In tale occasione ricevette il Premio speciale della American 
Historical Society per la sua recente opera Gli Stati Uniti. 

Poco più tardi pubblicò presso l’Editore Franklin Watts di New York 
il suo libro The Rise and Fall of the Plantation South, che gli valse 
l’Award of Merit dalla Confederate Memorial Literary Society di 
Richmond, Virginia. 

L’uscita del suo libro Storia della Guerra Civile Americana provocò 
nel 1966 l’invito ad insegnare storia di tale Guerra civile alla University 
of Richmond (Virginia) per l’intero Anno Accademico 1966-’67; in tale 
periodo egli, compiendo estese ricerche in numerosi Archivi di dieci 
Stati americani (oltre che nei National Archives e nella Library of 
Congress di Washington DC) gettò le basi per la sua futura opera 



 9

Marinai del Sud – Storia della Marina Confederata nella Guerra civile 
americana, 1861-1865, che uscì in Italia nel 1993 e che, tradotto negli 
Stati Uniti con il titolo A History of the Confederate Navy (1996) gli 
valse nel maggio del 1997 il Premio “Theodore & Franklin D. 
Roosevelt” per la storia navale, per la prima volta attribuito ad un non 
americano. 

Dopo aver tenuto una serie di conferenze in varie Università 
americane e di fronte a numerose “Civil War Round Tables” sulla sua 
visione della Guerra civile americana, Raimondo Luraghi fu invitato 
quale “Visiting Professor” dapprima alla University of Notre Dame, 
Indiana (1969-1970); poi  alla New York University (1971); alla 
University of Georgia (1972); e, nel 1976, quale  socio fondatore (e poi 
Presidente) in Italia della Società di studi canadesi, alla University of 
Toronto, Canada. Fu anche designato quale rappresentante dell’Italia al 
Congresso di rifondazione del Programma Fulbright per gli scambi 
culturali svoltosi alla Miami University (Ohio) ed al Convegno della 
Italian American Historical Association a Washington (1992). Fu 
nominato membro della US Military History Society, dello US Naval 
Institute (dal quale ebbe recentemente il “Silver Certificate” come socio 
ventennale), della Company of Military Historians e della National 
Geographic Society, oltre che delle società storiche della Virginia, North 
Carolina e Georgia. 

In questo frattempo Raimondo Luraghi (che non aveva mai 
dimenticato la sua specializzazione in storia militare e problemi 
strategici), divenuto membro dello Institute for Strategic Studies di  
Londra, fondò e diresse presso l’Università di Genova il Centro Studi 
sulla Difesa ed il Controllo degli Armamenti. Tale Centro organizzò nel 
1981 il I Congresso internazionale di studi sulla difesa, dal titolo “La 
difesa dell’Occidente ed il pericolo di un conflitto nucleare”. La 
relazione di apertura fu svolta da Raimondo Luraghi alla presenza del 
Capo di Stato Maggiore della Difesa, del Segretario generale della 
Difesa, dei Capi di Stato Maggiore delle tre Forze Armate e di altre 
insigni personalità militari e civili provenienti oltre che dall’Italia, dagli 
Stati Uniti, da Gran Bretagna, Francia, Germania, Svizzera, Olanda, 
Unione Sovietica, Israele.  

Nel 1983 in collaborazione con il Center for NATO Studies della Kent 
State University (USA) e con la Rockefeller Foundation, il Centro 
diretto da Raimondo Luraghi organizzò  a Villa Serbelloni, Bellagio, il II 
Congresso internazionale di studi sulla difesa, sul tema “NATO and the 
Mediterranean”. Le relazioni-chiave furono tenute oltre che dal Prof. 
Luraghi da tutti i Capi di Stato Maggiore delle Forze Armate e 
dall’Ammiraglio Rowden, Comandante la V Flotta USA nel 
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Mediterraneo. Sia gli atti del I Congresso che quelli del II furono 
pubblicati in volume: il primo in Italia, il secondo negli Stati Uniti. 

In quegli anni il Prof. Luraghi fu invitato come relatore ad una serie di 
Congressi internazionali: quelli svoltisi a Stresa e ad Oslo del Center for 
Strategic Studies di Londra, quelli tenutisi presso la Kent State 
University, Ohio, USA, su temi di storia e strategia della NATO, e quelli 
tenutisi in Italia ad iniziativa del Centro di studi strategici torinese 
“Manlio Brosio”. 

A cominciare dal 1980 (Bucarest) partecipò, quale componente della 
delegazione italiana e relatore a tutti i Congressi annuali di storia 
militare organizzati dalla Commissione internazionale di storia militare 
comparata dell’UNESCO, da Parigi a Madrid, a Seul (Corea) a Tel Aviv, 
a Vienna  a Helsinki e in numerose altre località. Nel 1990 al Congresso 
di Madrid fu eletto componente della Commissione internazionale quale 
rappresentate dell’Italia. In tale veste organizzò e presiedette il XVII 
Congresso mondiale svoltosi a Torino nel 1992 sul tema da lui proposto: 
“La scoperta del Nuovo Mondo ed il suo influsso sulla storia militare”. 
Rieletto nel 1995 al Congresso di Lisbona, fu di lì a poco invitato dal 
governo portoghese, che lo volle come suo ospite d’onore al Convegno 
storico portoghese di Lisbona. In tale occasione ebbe l’alto onore di 
essere invitato a due pranzi ufficiali dai Ministri portoghesi della Difesa 
e della Pubblica Istruzione e di sedere accanto a loro quale ospite 
d’onore. 

In quegli anni ricevette dall’Ufficio storico dell’Esercito italiano 
l’incarico di curare la prima edizione critica integrale, condotta 
direttamente sui manoscritti di archivio, di tutte le opere militari di 
Raimondo Montecuccoli. Del grande Condottiero modenese fu invitato a 
parlare sia all’Accademia Militare di Modena che in una serie di 
convegni in Italia, Austria ed altri paesi. Successivamente poi. sempre 
per incarico dell’Ufficio storico, scrisse la prefazione alla prima 
traduzione degli scritti militari di Sun Tzi condotta direttamente sul testo 
cinese antico dal capitano Huang Jialin, Addetto militare presso 
l’Ambasciata cinese di Roma. Invitato in India e poi in Cina quale 
studioso poté studiare a fondo la civiltà e la cultura di tali paesi nonché 
la loro parte di primo piano nella Seconda guerra mondiale grazie a 
credenziali fornitegli direttamente dagli Ambasciatori di India e Cina a 
Roma  In quello stesso periodo iniziò e condusse avanti lo studio delle 
lingue tedesca e giapponese onde poter studiare la vicenda degli Stati 
Uniti nel secondo conflitto mondiale. 

Da quando fu fondato a Pully (Svizzera) il “Centre d’Histoire et de 
Parspective Militaires”, allo scopo di organizzare incontri di èlites di 
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storici militari intesi a formulare ed analizzare i fondamenti della 
dottrina vi fu regolarmente invitato a partecipare con proprie relazioni, 
tutte pubblicate negli “Actes” tra le quali, di importanza fondamentale le 
due sulle origini della guerra totale in Età contemporanea e sulla 
filosofia della guerra corazzata e ne fu, nel 2000, nominato Membro 
Onorario. Per diversi anni fu inoltre chiamato a tenere lezioni e seminari 
presso l’Istituto Italiano di Studi Filosofici di Napoli ed nel corso di 
Dottorato presso l’Università di San Marino. 

Presiedette più volte Commissioni nazionali di concorso a cattedre 
universitarie di americanistica, contribuendo alla nomina in ruolo di 
distinti colleghi quali Marcello Carmagnani, Giangicomo Migone ed 
altri. 

Posto fuori ruolo alla raggiunta età di 70 anni e “retired” a quella di 
75, fu, su deliberazione  unanime della Facoltà nominato con Decreto 
rettorale Professore emerito di Storia americana; in seguito, sempre su 
unanime delibera della Facoltà e conseguente proposta del Rettore, fu 
insignito da parte del Presidente della Repubblica il 2 giugno 1999 della 
medaglia d’oro per i benemeriti della cultura e della scienza.  

Il Comune di Barge (Cuneo) ove egli durante la Guerra di Liberazione 
aveva partecipato a numerosi fatti d’arme lo insignì il 7 giugno 2003 
della cittadinanza onoraria. 

La Cattedra di Storia americana ed il Dottorato di Ricerca in Storia 
delle Americhe da lui fondati sono tuttora in attività presso il 
Dipartimento di storia moderna e contemporanea dell’Università di 
Genova, affidati a distinti suoi successori. 

La sua attività di ricerca e di studio continuò ed un primo frutto ne fu 
l’opera La Spada e le Magnolie – Il Sud nella storia degli Stati Uniti, 
pubblicato nel 2007, che ricevette nel successivo anno 2008 il 
prestigioso Premio “Acqui Storia”. Recentemente ha inviato per la 
pubblicazione alla rivista “Nuova Storia Contemporanea’ di cui è 
membro del comitato scientifico, un saggio sulla dichiarazione di guerra 
dell’Italia agli Stati Uniti. 

 

Bibliografia di Raimondo Luraghi  
“Note e asterischi”, in Movimento Operaio, n. 5, sett.-ott. 1954, a. 6. (n.s.), pp. 750-

759. 

“Le memorie di Kesselring”, in Nuova Rivista storica, a. 38., fasc. 3, 1954. 

“Momenti della lotta antifascista in Piemonte negli anni 1926-1943”, ne Il movimento 
di liberazione in Italia, genn.-mar. 1954, n. 28-29.  
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 “Primi orientamenti per lo studio della crisi politico-militare del 1943”, ne Il 
Movimento di liberazione in Italia, n. 34-35, fasc. 1-2.  

“Sulle origini del movimento contadino nella pianura padana irrigua: il vercellese”, in 
Nuova Rivista Storica, a. 40, fasc. 3, 1956. 

“Su alcune questioni relative all'agricoltura piemontese nel decennio 1850-1860”, in 
Rassegna storica del Risorgimento, a. 44, fasc. 2.-3., apr.-sett. 1957, pp. 430-438. 

“La zona libera del Basso Astigiano nei documenti dell'Archivio storico della 
resistenza di Torino”, ne Il movimento di liberazione in Italia, n. 48, 1957. 

“Sui rapporti diplomatici tra l'Italia e l'Unione Sovietica agli inizi dell'anno 1944”, ne 
Il  Movimento di Liberazione in Italia, luglio-dicembre 1958, N.52-53, fasc. 3.-4. 

Il movimento operaio torinese durante la resistenza, Torino, Einaudi, 1958. 372 p.; 22 
cm 

“Le amministrazioni comunali libere nella prima fase della Resistenza nelle Langhe”, 
ne Il Movimento di Liberazione in Italia, luglio-settembre 1959, N.56, fasc. 3. 

“Dal 25 luglio all'8 settembre”, in Trent'anni di storia italiana, 1915-1945: 
dall'antifascismo alla Resistenza / lezioni con testimonianze presentate da Franco 
Antonicelli, Torino, Einaudi, 1961, pp. 310-333.  

Pensiero e azione economica del conte di Cavour, Torino, Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano, Comitato di Torino, Museo nazionale del Risorgimento, 
1961. 172 p.; 25 cm.  

“24: I cattolici torinesi di fronte ai fatti dell'agosto 1917: comunicazione”, in Benedetto 
XV, i cattolici e la prima guerra mondiale, convegno di studio, Spoleto, 7-8-9 
settembre 1962, a cura di Giuseppe Rossini, Roma, Ed. 5 Lune, 1963. 

 “Recenti studi sulla campagna del Mississipi nella guerra civile americana”, in Nuova 
rivista storica, a. 48, fasc. 1-2-, (1964).  

“Due storie generali degli Stati Uniti”, in Nuova rivista storica, a. 48, fasc. 3-4, (1964), 
pp. 385-389. 

Ascesa e tramonto del colonialismo. Torino, Utet, 1964. XII, 409 p. 

“Umanità e mito di Abraham Lincoln”, in Nuova rivista storica, a. 49, fasc. 5-6, 
(1965), pp. 701-707. 

“Stati Uniti”, Vent'anni dopo: vincitori e vinti, In Terzo programma, N. 4 (1966), pp. 
133-143. 

“Le guerre del Risorgimento e la guerra tra gli stati americani: la rivoluzione 
tecnologica, logistica, tattica e strategica”, in Italia e Stati Uniti nell'età del 
Risorgimento e della guerra civile: atti del sympisium di studi americani, Firenze, 
27-29 maggio 1966, Firenze, La nuova italia, [s.d.], pp. 213-237. 

“Mito e popolarità di Garibaldi nel sud degli Stati Uniti”, in Miscellanea di storia 
ligure 4, 1966, pp. 400-411. 

Per dignità, non per odio: documenti della Resistenza italiana, di Raimondo Luraghi e 
Dino Puncuh; prefazione di Sergio Cotta, Roma, Edindustria editoriale, [1966]. 
XXIV, 338 p.; 19 cm. 
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Nuova storia degli Stati Uniti, di William Miller; a cura di Renato Grispo; prefazione 
di Raimondo Luraghi, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1966. XII, 526 p.; 21 
cm. 

Franklin / di Raimondo Luraghi . Washington / di Tiziano Bonazzi. Roma – Milano, 
Compagnia edizioni internazionali, 1966. 78, 80 p.; ill.; 19 cm. 

Storia della guerra civile americana. [Torino], G. Einaudi, c1966. XL, 1395 p., [27] c. 
di tav., ill.; 22 cm. 

Storia della guerra civile americana. 2. ed. riv. – Torino, Einaudi, 1967. XL, 1395 p., 
29 c. di tav., ill.; 22 cm. 

Storia della guerra civile americana. 3. ed. Torino, Einaudi, 1966. XL, 1396 p., 47 c. 
di tav., ill.; 22 cm. 

“La Guerra Civile foggiò l'America di oggi”, in Storia Illustrata, Marzo 1967. 

Histoire du colonialisme, des grandes découvertes aux mouvements d'indépendance 
...Bibliothèque Marabout No 132, Verviers, Gérard et Cie, 1967. 312 p., 24 c. di tav., 
ill; 18 cm. 

Agricoltura, industria e commercio in Piemonte dal 1848 al 1861; con indice generale 
dei nomi dei quattro volumi di L. Bulferetti e R. Luraghi su Agricoltura, industria e 
commercio in Piemonte dal 1700 al 1861, Pubblicazioni del Comitato di Torino 
dell'Istituto per la storia del Risorgimento italiano, Torino, Palazzo Carignano, 1966. 
Nuova serie, 24, Torino, [s.n.], 1967 (Alessandria, Ferrari, Occella). 335 p.; 25 cm.  

U.S.A.: al di la di un mito, di Mario Lucentini, Raimondo Luraghi, Gino Rocchi ... [et 
al.], Torino, SEI, c1968. 192 p., 4 c. di tav., ill.; 20 cm. 

“Politica, economia e amministrazione nell'Italia napoleonica”, in Nuove questioni di 
storia del Risorgimento e dell'Italia unita, Milano, Marzorati, 1969, pp. 345-386. 

“Negri d’America”, voce del Grande Dizionario Enciclopedico, Torino, Utet, vol. 13, 
1970, pp. 213-216.  

“Origine e struttura della costituzione degli Stati Confederati d'America”, in Studi 
americani, n. 16 (1970), pp. 152-183.   

Europenii caută Eldorado, ep. 1971. p. 382. 

“La congiura contro Lincoln”, in Storia Illustrata, Giugno 1971. 

“Strutture sociali pre-capitalistiche nel Sud degli Stati Uniti e in America latina”, Atti 
del 40. congresso internazionale degli americanisti, Roma - Genova, 3-10 settembre 
1972, pp. 382-385. 

“The civil war and the modernization of American society and industrial Revolution in 
the Old South before and during the War”, in Civil War History, v. 18, n. 3 
(september, 1972), pp. 230-250. 

“Costruirono le corazzate nei campi di granoturco: la Marina sudista”, in Storia 
Illustrata, Gennaio 1972.  

“Il cannone contro i vascelli”, in Storia Illustrata, Maggio 1972. 

“Jefferson Davis il nemico di Lincoln”, in Storia Illustrata, Ottobre 1972.  

 

“I due fronti dello zio Tom: la Guerra di Secessione”, in Storia Illustrata, Giugno 
1973. 
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“Appunti in merito alla storiografia sugli stati confederati d'America”, in Annali della 
facoltà di scienze politiche, Università degli studi di Genova, a. 1., (1973), pp. 150-
172. 

“La guerra civile americana nei commenti dei giornali torinesi dal 1861 al 1865”, ne Il 
giornalismo italiano dal 1861 al 1870, pp. 47-53.   

“I peones che tennero testa a un esercito: 1835, la guerra tra USA e Messico”, in Storia 
Illustrata, Gennaio 1974.  

“Il sudista di ferro: ritratto del generale Lee”, in Storia Illustrata, Settembre 1974.  

Gli Stati Uniti, vol. 16, Storia universale dei popoli e delle civiltà, Torino, Utet, 1974. 
XXIII, 747 p. 

“Il colpo di fucile che fu udito in tutto il mondo: 200 anni fa le prime battaglie della 
rivoluzione americana”, testo di Raimondo Luraghi ; foto di Guglielmo Mairani, in 
Storia Illustrata, Maggio 1975. 

 “Washington inventa un esercito: 200 anni fa le battaglie per l'indipendenza 
americana”, testo di Raimondo Luraghi; foto di Guglielmo Mairani, in Storia 
Illustrata, Ottobre 1975. 

Le Lotte sociali negli Stati Uniti alla fine del diciannovesimo secolo: saggi storici nella 
ricorrenza bicentenaria della rivoluzione americana / Raimondo Luraghi ... et al., 
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“La corazzata "americana" re d'Italia”, in Rassegna storica del risorgimento. A. LXV. 
Fasc. I. Gennaio-Marzo 1978, pp. 11-16. 

“La grande strategia della guerra civile americana e l'avvento della guerra totale”, in 
Revue internationale d'histoire militaire = International review of military history, 
Comité International des sciences histoire militaire, 39, 1978, pp. 290-321.  

The Rise and Fall of the Plantation South, New York, New Viewpoints, 1978. 191 p.; 
22 cm.  

“Pietro Martire d'Anghiera e l'immagine del Nuovo Mondo nei navigatori inglesi”, in 
Pietro Martire d'Anghiera nella storia e nella cultura: secondo Convegno 
internazionale di studi americanistici: Genova-Arona, 16-19 ottobre 1978: atti, 
Genova, Associazione italiana studi americanistici, 1980, p. 495-499. 
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“L'ideologia della guerra industriale: 1861-1945”, in Memorie storiche militari 1980, 
Roma, USSME, 1981, p. 169-190. 

“Garibaldi e gli Stati Uniti”, [Celebrazioni per il centenario di Giuseppe Garibaldi], in 
Rassegna degli archivi di Stato, 1982, n. 2-3, pp. 285-289. 

“Garibaldi e la guerra civile americana”, in Garibaldi condottiero. Storia, teoria, 
prassi. Atti del Convegno (Chiavari 13-15 settembre 1982), a cura di Filippo 
Mazzonis {Studi e ricerche storiche), Milano, Franco Angeli, 1984, pp. 225-230. 

“La difesa dell'occidente e il pericolo nucleare: radici storiche e problemi”, in Memorie 
storiche militari 1982, Roma, USSME, 1983, p. 173-187. 

Difesa dell'occidente e minaccia nucleare [Atti del convegni di Bordighera, 1982, a 
cura di Raimondo Luraghi], Genova, Compagnia dei Librai, 1984. 163 p.; 25 cm 

“Raimondo Montecuccoli, soldato, statista teorico-militare”, in Memorie Storiche 
Militari 1983, Roma, USSME, 1984.  

“Storia militare e strategia globale”, in Strategia globale, 1984, n 

La grande strategia dell'Unione Sovietica, di Edward N. Luttwak; con appendici di 
Herbert Block e W. Seth Carus; prefazione di Raimondo Luraghi; traduzione di 
Giovanni Ferrara degli Uberti, Milano, Rizzoli, 1984. 289 p., 8 c. di tav., ill.; 22 cm.  

NATO and Mediterranean, edited by Lawrence S. Kaplan, Robert W. Clawson and 
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Raimondo Luraghi. Milano, Mursia, 1985. 511 p., 24 c. di tav. : ill.; 22 cm.  

Storia della guerra civile americana, 5. ed., Milano, Rizzoli, 1985. XV, 1401 p., 16 c. 
di tav., ill.; 23 cm.  

Da Sarajevo al maggio radioso: l'Italia verso la prima guerra mondiale, di Antonino 
Répaci; prefazione di Raimondo Luraghi, Milano, Mursia, 1985, 571 p., 16 c. di tav., 
ill.; 22 cm. 

John F. Kennedy, Milano, Marzorati, [1986]. 71 p.; 20 cm. 

“The Historiography of the American Civil War: Liddell Hart and the Use of Oriental 
Military Thought as a Critical Tool”, in Korean Commission of Military History, 
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Sezione storia, a cura di Luca Codignola e Raimondo Luraghi, vol. 2 di Canada ieri e 
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Social workers e immigrate negli Stati Uniti dall'età progressista al new deal: gli 
international institutes 1912-1939, di Maddalena Tirabassi; rel. Raimondo Luraghi, 
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Mai più Vietnam: gli aspetti ignorati della guerra che ha diviso Stati Uniti e Occidente, 
politica e strategia nel conflitto per il terzo mondo, una testimonianza per la storia, 
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2001. 179 p.; 19 cm. 

Isonzo 1917, di Mario Silvestri; introduzione di Raimondo Luraghi, Milano, BUR, 
2002, XVIII, 533 p., 20 c. di tav., ill.; 23 cm. 
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CISM-SISM su Il Risorgimento e l’Europa, Quaderno SISM 2010, Roma 2011, pp. 
265-272. 

Five Lectures on the American Civil War, 1861-1865, translated by Sean Mark, John 
Cabot Univ.; University of Delaware Press, 2012, p. 69.  
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